




STORIE BREVI
News

agriflortec50

Secondo gli ultimi dati forniti 
dall’Istat (giugno 2024), il settore 
florovivaistico italiano ha mante-

nuto un andamento positivo anche nel 
2023. Il valore totale delle coltivazioni 
floricole e vivaistiche ha raggiunto i 
3143 milioni di euro, rappresentando il 
4,7% della produzione agricola italiana, 
in linea con i numeri record del 2022 
(3,14 miliardi di euro). Le coltivazio-
ni floricole si sono stabilizzate a 1465 
milioni di euro, equivalenti al 2,2% 
della produzione agricola nazionale. Le 
produzioni vivaistiche, secondo l’Istat, 
hanno confermato un valore di 1.678 
milioni di euro, corrispondente al 2,5% 
delle coltivazioni agricole italiane. La 
bilancia commerciale del settore rimane 
positiva, con un avanzo stimato di 315 
milioni di euro.

OTTIMI DATI PER L’EXPORT 
Secondo le prime stime delle agenzie 
internazionali, l’Italia si conferma la 
seconda potenza esportatrice europea e 
la terza mondiale, con oltre 1,2 miliar-
di di euro di prodotti vegetali esportati 

(valore alla produzione), pari al 5,2% 
dell’export mondiale, stabile rispetto al 
2022. I Paesi Bassi dominano il mercato 
globale con il 48,2% delle esportazioni, 
nonostante un calo dell’1% rispetto al 
2022, seguiti dalla Colombia con l’8,2% 
(quasi 2 miliardi di euro), in calo del 2% 
sul 2022. Dopo l’Italia con il suo 5,2%, 
seguono la Germania con il 4,1% (in 
calo dell’8% sul 2022) e l’Ecuador con il 
3,9% (in calo del 7% sul 2022). “La sta-
bilità dell’export italiano è un dato mol-
to importante e apprezzabile” affermano 
da Myplant & Garden. “In un contesto 
in cui molte altre grandi potenze del set-
tore hanno mostrato cali e incertezze. Le 
produzioni italiane sono riconosciute 
come un’eccellenza mondiale, mostran-
do resilienza anche in periodi difficili”. 
Nella classifica delle esportazioni, spic-
cano i cali in doppia cifra della Cina 
(decima con il 2% dell’export globale, 
-11% sul 2022), degli USA (undicesimi 
con l’1,9%, -12% sul 2022) e della Da-
nimarca (dodicesima con l’1,7%, -14% 
sul 2022). La maggior parte dei prodot-
ti italiani viene esportata in Europa. Il 

continente europeo è anche il principale 
mercato di approvvigionamento per l’I-
talia: i Paesi Bassi sono il principale for-
nitore di prodotti florovivaistici con circa 
il 69% delle importazioni totali in Italia, 
seguiti da Spagna (circa 7,3%, in crescita 
di 1 punto percentuale), Francia (5,2%, 
in leggera crescita), Germania (4,6%, in 
leggero calo) e Polonia (3,3%, in cresci-
ta). Nonostante siano ancora marginali, 
si registrano significativi aumenti percen-
tuali dell’export italiano verso la Croazia 
(+12%, superando i 14,5 milioni di eu-
ro) e la Turchia (+75%, raggiungendo i 
13 milioni di euro). La bilancia com-
merciale del settore rimane positiva, con 
un avanzo stimato attualmente a 315 
milioni di euro. Particolarmente rilevan-
ti per il saldo italiano sono gli scambi 
con la Francia (circa +220 milioni), la 
Germania (circa +150 milioni), la Sviz-
zera (circa +58 milioni) e la Gran Bre-
tagna (+44 milioni nonostante un calo 
dell’export). I saldi più negativi per la 
bilancia commerciale italiana derivano 
dagli scambi con la Spagna (-25 milioni) 
e i Paesi Bassi (-400 milioni).

Myplant & Garden ha diffuso i dati forniti dall’Istat per il settore. 
Bene l’export, con il nostro Paese che si conferma seconda potenza esportatrice 

europea e terza nel mondo 
di Benedetta Minoliti
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il record di produzioni anche nel 2023




